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Proclamata la tregua in «formula uno», oggi si corre il G.P. del Sud Africa con le turbo schierate in prima fila 

I piloti hanno sconfitto la « 
Della questione 
«superlicenze» 

si tornerà 
a discutere 

a Parigi, ma il 
testo-capestro 

voluto da 
Balestre a suo 
tempo è ormai 
da considerare 

superato 
Piquet fermato 

e poi riammesso 
in gara dopo un 

intervento 
di Lauda in 

rappresentanza 
dei piloti ARNOUX con la Renault turbo è stato il più veloce 

COSI AL VIA 
16 Arnoux (Fr) 

. Renault V 0 6 " 3 5 
27 Villeneuve (Can) 

Ferrari V 0 7 , l 1 0 
I S P r o s t ( F r ) 

Renault V 0 8 " 1 3 
6 Rosberq (Fin) 

Williams 1?08"89 
7 Watson (GB) 

. McLaren V 0 9 " 3 7 
26 Laffite (Fr) 

Talbot V I O ' 2 4 
- 8 Laudo (Aut) 
McLaren V 1 0 " 6 8 
11 De Anqelis (It) 

Lotus V 1 0 " 6 8 
25 Cheever (USA) 

Talbot l ' I T ' 0 0 
22 Giacomelli (It) 

Alfa Romeo V 1 V 2 8 
18 Boesel (Bra) 
March V 1 2 " 0 7 
4 Borgudd (Sve) 
Tyrrell V 1 2 " 3 6 
2 0 Serra (Bra) 

Fittipaldi V 1 3 " 4 6 

1 Piquet (Bra) 
Brabham V 0 6 " 6 2 

2 Pratese (It) 
Brabham 1'07' ;39 

28 Pironi (Fr) 
Ferrari 1 0 8 " 3 6 

5 Reutemann (Ara) 
Williams V 0 9 " 3 0 

3 Alboreto (It) 
Tyrrell V 1 0 " 0 3 
10 Salazar (Cile) 

ATS V 1 0 " 6 2 
36 Warwick (GB) 
Toleman V 1 0 " 6 8 
23 De Cesaris (It) 

Alfa Romeo V 1 0 " 9 5 
12 Mansell (GB) 
Lotus V 1 V 2 2 

9 Winkelhock (RFT) 
ATS 1 '11"80 
17 Mass (RFT) 

March 1*12"10 . 
33 Daly Ori) 

Theodor V 1 3 " 4 1 
31 Jarier (Fr) 

Osella 1 '13"83 

Non qualificati: Baldi (Arrows), Henton (Arrows), Paletti 
(Osella). Fabi (Toleman). Ritirato: Guerrero (Ensign). 

«Tutte le parti impegnale nel mondiale di formula uno hanno 
convenuto che la corsa debba riprendere nell'interesse dello 
sport dell'automobile: Ampolloso e retorico come sempre, , 
Jean Marie Balestre, presidente della FISA (Federazione in
ternazionale sport auto), ha annunciato ieri matt ina dal suo 
albergo che la guerra tra potere sportivo, assemblatori inglesi 
e piloti era finita. Il Gran premio del Sudafrica è quindi salvo. 
Si correrà oggi a Kyalami sulla distanza di 77 giri (diretta TV, 
2 canale, alle 13,30). 

«.Abbiamo ottenuto quel che volevamo - dice Niki Lauda - e 
quindi il nuovo regolamento - truffa di Balestre è caduto nel 
vuoto. Ne riparleremo a Parigi*. Ricordiamo brevemente le 
cause della contesa. Balestre aveva emanato un regolamento 
che istituiva, come nel calcio, un «Gallia» della F. 1 e il relati
vo «cartellino» per i piloti ai quali, inoltre, era severamente 
proibito rilasciare interviste contro la FISA, i costruttori e gli 
organizzatori dei circuiti. I drivers si erano opposti a questa 
legge definita «capestro». 

Ieri, comunque, dopo la dichiarazione di Balestre, nel «cir
co» era ritornata la calma. Solo apparente. Il primo ad accor
gersi che qualcosa non andava è stato Riccardo Patrese, ap
prodato quest 'anno alla Brabham di Ecclestone, capo dei duri 
della FOCA (l'associazione dei costruttori inglesi). Patrese 
aveva notato l'assenza ai box del suo compagno di squadra, il • 
campione del mondo Nelson Piquet. Chiedeva quindi spiega

zioni a Ecclestone. 'Non sta troppo bene e l'ho mandato dal 
medico* ha risposto alusivo il «padrino». La notizia faceva il 
giro del circo. 

I piloti, terminate le prove libere, si recavano immediata
mente da Ecclestone. Il quale, stavolta, ha dovuto sputare il 
rospo, anche perché i drivers minacciavano di scendere nuo
vamente in sciopero. Ecco la trovata dei duri inglesi, usciti 
sconfitti dalla lotta con i piloti. 'Dichiariamoli psicologicamen
te inadatti alla guida e mandiamoli dal medico del circuito. Il 
dottore approverà la nostra diagnosi e così li appiediamo per 
sempre; aveva suggerito Colin Chapma, patron della Lotus. 
La proposta era s tata immediatamente accettata. 

II trucco però è stato scoperto. Anche perché il medico di 
Kyalami non ha collaborato. Il suo referto: «Piquet ù in ottima 
salute mentale». Ecclestone ha cercato ancora di accampare 
altre scuse, ma Lauda è stato fermissimo: «Se nott corre Pi
quet, non corre nessuno». Ecclestone e i suoi hanno dovuto 
cedere ancora. 

Alle 14,30 il via alle prove ufficiali. Una quarantina di mi
nuti prima che l'acqua inondasse la pista. Nessuna novità 
rispetto alle prove degli ultimi giorni. Tutti i turbo nelle pri
me posizioni. La Renault ha portato Arnoux in «pole posl-
tion». Subito dietro, le Brabham e le Ferrari. Solo la Williams 
ha resistito al massiccio attacco dei motori sovralimentati. 

Gli altri Cosworth sono attardati a una distanza lunare che 
va dai tre ai sette secondi. Buono il tempo di Alboreto, mentre 
tre esordienti italiani (Baldi, Paletti e Fabi) non si sono qua
lificati. La posizione delle Alfa Romeo non desta stupore per
ché Giacomelli e De Cesaris corrono con macchine «vecchie». 

Non è partito, invece, il colombiano Guerrero, prima vitti
ma della vendetta della «santa alleanza» inglese. Nunn, diret
tore sportivo della Ensign, gli ha ordinato di fare immediata
mente le valigie. Anche il francese Tambay ha subito la stes
sa sorte. Chiamato dalle Haway per prendere il posto dell'In
fortunato Surer alla Arrows, dopo lo sciopero è stato sostitui
to dal più accomodante inglese Henton. 

*Sto naturalmente dalla parte dei piloti — ci ha dichiarato 
Siegfried Stohr che lo scorso anno era a capo con Pironi e 
Laffitte dell'associazione driver di formula uno — e se mi 
avessero chiamato per sostituire qualcuno, non avrei accettato. 
Gli inglesi vogliono distruggere la nostra associazione. L'hanno 
dimostrato a Zolder multandoci per aver aderito alla manifesta
zione dei meccanici. Ma quest'anno hanno trovato sulla loro 
strada un Lauda. Niki è l'opposto di Jones, sa quali sono i diritti 
dei piloti e non ha paura di FISA e FOCA. E poi perché la 
clausola di voler chiudere la bocca a uno che fa sport? È una 
legge antidemocratica, non ammissibile in una società civile». 

Sergio Cuti 

Battuta la favorita Audi Quattro della coppia Mikkola-Hertz 

Al rally di Montecarlo trionfa 
la Opel di Rohrl-Geistdorfer 

La classifica delle macchine di serie vinta dall'Alfasud, con la Lancia ai posti d'onore 

Nostro servizio 
MONTECARLO — I tede
schi Rohrl-Geistdòrfer al vo
lante della Opel si sono ag
giudicati il cinquantesimo 
rally mondiale di Montecar
lo, precedendo sui traguardo 
finale la Audi Quattro dei 
finlandesi Mikkola-Hertz e 
la Porsche dei francesi The-
rier-Vial. L'ex-campione del 
mondo Walter Rohrl, perfet
tamente assecondato dalla 
sua Ascona 400. ha dominato 
per tutti i quattromila chilo
metri del duro percorso che 
quest 'anno è stato rispar
miato dalla neve ed era quasi 
interamente pulito. L'unico 
grosso problema per i piloti 
sono state alcune lastre di 
ghiaccio che hanno fatto u-
scire di s trada diversi prota

gonisti delia gara tra cui la 
francese Mouton con la Audi 
e Andruet con la Ferrari. 

L'ultima tappa del rally è 
s tata caratterizzata dall 'at
tacco del francese Frequelin 
che si è anche aggiudicato 
quasi tutte le prove di veloci
tà ed avrebbe anche potuto 
insidiare da vicino Rohrl se 
non avesse perso una quindi
cina di minuti per un guasto 
all 'impianto di alimentazio
ne della sua Porsche. Alle 
spalle di Frequelin, che ha 
terminato al quarto posto, si 
sono classificate le due Re
nault 5 Turbo di Sabi e Sno-
beck mentre il tedesco 
Kleint, che da tre quarti di 
gara è rimasto in seconda 
posizione, è precipitato al 
settimo posto per la perdita 

di una ruota. Sfortunate nel
la lotta per il trofeo assoluto, 
le vetture italiane si sono 
messe in luce nella classifica 
riservata alle macchine 
strettamente di serie, dove la 
lotta tra Alfasud, Lancia e 
Golf si è risolta a favore della 
casa del «biscione» che ha 
piazzato al primo posto Ba-
las, mentre la casa torinese 
ha avuto la grossa soddisfa
zione di ottenere il secondo e 
terzo posto di questa speciale , 
classifica con Chomat ed 
Hamer. Primi tra gli italiani 
al traguardo finale sono ri
sultati Schon-Torrìani finiti 
con la Beta HPE quaranta-
novesimi assoluti, mentre 
soddisfacente è s tata la pre
stazione di Camerana-Mus-
sa, sessantesimi assoluti con 

la piccola Autobianchi Al 12. 
Dei 300 equipaggi partiti per 
il rally hanno terminato la 
gara in 92. 

Leo Pittoni 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Rohrl-Geistdorfer su O-

pel Ascona, tempo totale 
8h20'33"; 2) Mikkola-Hertz su 
Audi Quattro a 3*49"; 3) The-
rier-Vial su Porsche a 12*5"; 4) 
Frequelin-Fauchille su Por
sche a 17*7"; 5) Sabi-Sappi su 
Renault a 23*1"; 6) Snobeck-
Emanuelli su Renault a 
29'55"; 7) Kleint-Wanger su 
Opel a 39*7"; 8) Touren-Alric 
su Renault 5 Turbo a 46'1"; 9) 
Ballet-Tilber su Porsche a 
48'27"; 10) Barth-Kussmalul 
su Porsche a 49'13". • ROHRL e GEISTDORFER festeggiano a champagne 

Riunione-fiume ieri dei presidenti di serie A e B 

Società unite per lo straniero bis 
Gli arbitri designati dal computer? 

Nel pacchetto presentato al presidente della Federcalcio Sordillo ci sono altre richieste 

MILANO — Dopo una riunio
ne-fiume negli uffici della Le
ga i presidenti delle società 
calcistiche di A e B hanno tro
vato la piena unità di intenti 
attorno al pacchetto rivendi-
cativo che il prossimo 28 gen
naio sarà presentato per l'ap
provazione al consiglio della 
Federcalcio. Cosa vogliano ì 
presidenti è ormai noto da 
tempo a partire dalla richiesta 
di un secondo straniero per la 
serie A all'allargamento della 
massima divisione a 18 squa
dre. 

Anche ieri è stato confer
mato che società di A e di B 
sosterranno unite queste ri
chieste assieme a quelle dell' 
indicizzazione del costo dei bi-

§1 ietti di ingresso allo stadio. 
i un indennizzo alle società 

che danno giocatori alla nazio
nale, all'esenzione della trat
tenuta del 4% sugli incassi Ue
fa. Come è noto le società di B 
hanno dato il loro consenso ot
tenendo la divisione dei soldi 
della Rai al 50°à. 

Quindi società di calcio 
quanto mai unite anche se in 
assoluta posizione di minoran
za all'interno del consiglio fe
derale. Che fine faranno allo
ra queste richieste? Ieri matti
na fa «piattaforma rivendicati
va* è stata presentata a Sordil
lo che laconicamente risposto 

di «non essere pregiudizievol
mente contrario» e che co
munque tutto è rinviato al 
consiglio. Quindi massima in
certezza. Ma ien ì presidenti 
non sono rimasti in conclave 
per riaffermare cose ormai no
te. Hanno parlato di violenza 
negli stadi, di campagna tra
sferimenti e si sono incontrati 
con Campanati per parlare di 
designazioni arbitrali. 

VIOLENZA — Unanimità 
nell'impegno per trovare solu
zioni che combattano il grave 
fenomeno. È stata avanzata l'i
potesi di installare telecamere 
per tenere sotto controllo cur
ve e altre «zone calde», di mo
bilitare i clubs. di maggiore 
collaborazione con le forze 
dell'ordine, ecc. 

TRASFERIMENTI — Invi-
i to alla correttezza per rispetta-

Totocalcio 
Ascoli-Inter 

Aveilino-Roma 

Cagliari-Bologna 

Catanzaro-Napoli 

Cesena-Juventus 

Como-Fiorentina 

Milan-Udmese 

Tonno-Genoa 

Bari-Perugia 

Brescia-Verona 

Pescara -Samb 

Forlì-Triestina 

Teramo-Anconitana 

1 x 

1 x 2 

1 

1 x 2 

x 2 

x 2 

1 

1 

x 1 

X 

1 • 
• ti 
x _: 

Totip 
1- Corsa 

2- Corsa 

3' Corsa 

4* Corsa 

' 5- Cor»a 

6* Corsa 

1 2 

2 1 

x 2 

2 x 

2 x 

2 1 

1 2 

2 1 

1 x 

x x 

1 1 

x 2 

re i tempi stabiliti per acquisti 
e cessioni. Come è noto invece 
contatti e accordi avvengono 
con largo anticipo. I presidenti 
si sono impegnati in questo 
senso, mentre è stata valutata 
la possibilità di rivedere tutta 
la materia. 

DESIGNAZIONI ARBI
TRALI — Campanati ha fatto 
sapere di essere disposto a ri
vedere l'attuale sistema. La 
commissione arbitri non vede 
favorevolmente • l'ipotesi del 
sorteggio mentre è favorevole 
ad una nuova formula più im
parziale Se ne parlerà quest'e
state. La soluzione potrebbe 
essere quella di affidare tutto 
al computer. Questa idea ha 
già trovato larghi consensi tra 
i rappresentanti delle società 
professionistiche. 

SQUALIFICATI — Per 
quanto riguarda la richiesta a-
vanzata dall'Associazione cal
ciatori di far disputare le gare 
di allenamento ai giocatori 
squalificati per lo scandalo 
delle scommesse tutto verrà e-
saminato nel prossimo consi
glio esecutivo della Lega Co
munque una richiesta ufficia
le in tal senso non è ancora 

I pervenuta a Righetti 
LEGGE 91 — È stata nomi

nata una commissione che rie
saminerà la legge sul profes- ( 
sionismo per individuare e- j 
ventuali parti da sottoporre a I 
modifica 

Preparata 
dalle 

Regioni 
la proposta 

di legge 
sulla caccia 

ROMA — Nella sede di rap
presentanza a Roma della 
regione Marche, introdotta 
dall'assessore regionale 
marchigiano alla caccia, 
dottor Giuseppe Paolucci, ha 
avuto luogo ieri una confe
renza s tampa per la presen
tazione del progetto di legge 
sulla caccia elaborato dalle 
Regioni. I criteri informativi 
dell'iniziativa sono stati 
riassunti dall'assessore emi
liano Giuseppe .Corticelli, 
dopo di che la legge nei suoi 
dettagli è stata sottoposta al
l'attenzione dei presenti dal 
dottor Savoldi della regione 
Lombardia. 

La legge quadro 981 — ha 
sostenuto Corticelli — ha 
rappresentato un passo posi
tivo verso la soluzione dei 
problemi relativi alla caccia, 
ma nel quadro delie diverse 
realtà in cui operano e al va
glio dell'esperienza le Regio
ni oggi sentono di poter ap
portare correzioni con una 
proposta Intitolata «Principi 
generali per la tutela della 
fauna e per l'esercizio vena-
torio». 

Slalom donne 
a Lengries: 

ha vinto 
la Konzett 
solo terza 
la Hess 

LENGRIES (RFT) — Non ba
sta ad Erika Hess il miglior in-
tertempo dopo la prima man
che per vincere il suo quinto 
slalom di Coppa del mondo. 
Sulle nevi di Lengries il «circo 
bianco» versione rosa propone 
un altro nome nuovo: Ursula 
Konzett. valida rappresentan
te del Liechtenstein, che per 
un solo decimo di secondo fa 
sua la gara precedendo l'au
striaca Anni Kronbichler. 
l'39"55 il tempo della venti
treenne Konzett che dopo es
sere scesa in 52"95 nella prima 
manche si esalta nella seconda 
fermando i cronometri su un 
eccezionale 46"60. Per la di
ciottenne Anni Kronbichler, 
altro grosso prodotto del vi
vaio austriaco, la soddisfazio
ne del podio e l'amarezza per 
quella trazione centesimale di 
secondo. 

La Hess, prima a metà gara. 
ma per un solo centesimo di 
secondo su Ursula Lonzett ed 
Anni Kronbichler (è stata la 
giornata dell'equilibrio più as
soluto) viene giù piuttosto con
tratta nella seconda manche 
che conclude in 47"31 ferman
do i cronometri nel tempo 
complessivo di i'40"25. 

Su un tracciato quanto mai 
veloce Daniela Zini si è con
fermata la migliore delle ita
liane. La discesista azzurra ha 
concluso al nono posto. 

truffa» 
ROMA — Siamo riusciti ad 
avere un cordiale e interes
sante «colloquio» con il presi
dente del Comitato organiz
zatore dei «mondiali» di cal
cio in Spagna, il signor Rai-
mundo Saporta. Lo abbiamo 
•bloccato» durante una pausa 
della Conferenza straordina
ria delle Federazioni di ba
sket, alla quale partecipa in
sieme al dott. Christobal Ro-
driguez. Saporta conosce in 
tutte le sue più riposte pieghe 
il mondo del calcio. Non per -
niente è stato per ben 27 anni 
il braccio destro del grande 
Santiago Bernabeu con il 
quale ha creato il leggenda
rio Real Madrid. Ovvio che si 
parlerà dei «mondiali» di cal
cio. Soltanto che via via che 
questa sorta di intervista si 
snocciolerà — per forza di 
cose — rapida, le risposte alle 
nostre domande saranno 
sempre ben ponderate. 

— Da Madrid è rimbalzata 
la polemica circa il meccani
smo del sorteggio. Ad ali
mentarla è stato il presidente 
della Federcalcio spagnola, 
Pablo Porta. Chiaro che il 
bersaglio fosse lei. Cosa può 
dirci? 

•Non la chiamerei polemi
ca, semmai una diversità di 
opinioni. Non ci siamo "scon
trati", dato che è slato pro
prio Porta a caldeggiare la 
mia candidatura a presiden
te del Comitato organizzato
re». 

— Ma i giornali hanno ri
portato ben altro... • 

'Esagerazioni, anche se 
debbo riconoscere che non 
tutto ha funzionato alla per
fezione. Ma forse che ciò non 
rientra nella prassi normale 
degli eventi?* . 

— Cosa vorranno dire per 
la Spagna questi «mondiali»? • 

*Avranno una grande im
portanza, e così dicendo sono 
nell'ovvio. Ma dico anche che 
se ne gioverà la nostra giova
ne democrazia. Non si tratte
rà, cioè, soltanto di un fatto 
turistico — e lei capisce a co
sa mi riferisco. Sarà per noi 
anche un evento culturale». 

Saporta ha un attimo di 
pausa, quindi rafforza il con
cetto dianzi enunciato. 

'Non si può affermare che 
la nostra democrazia si^sia 
consolidala. Attraversiamo 
un momento difficile, delica
to, direi di transizione». • 

— Allora questi «mondiali* 
potranno aiutare la Spagna 
sulla strada della democra
zia. --' • - .. -• ; 

— Verissimo.' Perché la 
Spagna non è soltanto Julia 
Iglesias, il Prado o la corrida, 
anche se la parte spettacolo, 
di intrattenimento non verrà 
trascurata. Il popolo spagno
lo ha comunque accolto con J 

grande favore questo nostro 
sforzo*, i- -. -• - - ", 

— Crede che il calcio riu- • 
scirà a fronteggiare la con
correnza degli altri sport: ba-

Intervista con il «cervello» dei mondiali 

Saporta assicura 
che in Spagna 
non vi saranno 
«ritiri»-bunker 

sket, tennis, sci, ecc? 
• «Credo di sì, anche se è ve
ro che il calcio sta attraver
sando un momento delicato. 
Intendo sotto il profilo degli 
spettatori negli stadi e, quin
di, degli incassi.* 

— Quali i rimedi, secondo 
lei? 

«Sarebbe pretenzioso se io 
cercassi di proporre una ri-
cetta. Ma se è vero come è ve
ro che il mondo del calcio at-
traversa anche problemi di 
credibilità, sostengo che le 
soluzioni debbono venire at
traverso {'unità. Lo sforzo 
dovrà cioè essere comune, 
non isterilirsi nel chiuso dei 
confini nazionali: 

Ancheijui momento di ri
flessione, quindi di nuovo un 
rafforzamento dei concetti 
sopra espressi. • 

*Si tratta di assunzioni di 
responsabilità da parte delle 
organizzazioni internaziona
li, dei dirigenti, delle società, 
dei giocatori, degli arbitri e 
— perché no? — anche della 
slampa. Comunque ribadisco 
che se il fronte resterà unito, 
e sul piano internazionale 
terremo conto dei cambia
menti delle realtà di ogni 
paese, e cioè sapremo ade
guare le nostre strutture, il 
calcio .resterà vivo.» 
• — Per quanto riguarda le auestiòni organizzative, quali 
ifficoltà avete dovuto af

frontare? 
, 'Soprattutto di ordine eco

nomico, di designazioni delle 
sedi e di sistemazione degli 
stadi.» 

— Come le avete superate? 
«72 ballottaggio delle nu

merose città che volevano la 
designazione per ospitare le 
partite, si è risolto grazie all' 
allargamento a 24 squadre. Il 
bilancio economico è, per for
tuna, coperto in tutti i suoi 
risvolti, ma non le nascondo 
che abbiamo dovuto fare i 
salti mortali. Per quanto ri
guarda gli stadi non ne ab
biamo costruiti di nuovi, ma 
ci siamo limitati a ristruttu
rare quelli esistenti. Posso di
re che con i lavori siamo a 
buon punto.» 

— I problemi di polizia vi 
preoccupano? 

*No, non creeremo però dei 
"ritiri"-bunker o lager, che 
dir si voglia. Si potrà circola
re liberamente, anche se tutti 
gli ospiti saranno adeguata
mente protetti. Il fatto è che 
se ognuno è padrone di esse
re apolitico, non credo che si 
possa rifiutare la libertà. Io 
amo la libertà, totalmente.» 
Questo tono deciso, Saporta 
lo manterrà anche durante il 
suo intervento alla tribuna 
della Fiba: come dire che è 
uomo che crede fermamente 
a quello che dice. 

Giuliano Antognoli 
• NELLA FOTO: Vigo, 

sede delle prime tre partite 
dell'Italia 

Mentre Giorgio Vanzetta ottiene un eccellente settimo posto 

Bill Koch vince sorridendo 
la 30 km di fondo a Brusson 
La classìfìca di Coppa guidata dal francese Jean-Paul Pierrat 

Dal nos t ro inviato 
BRUSSON — La pista era 
splendida, la giornata radiosa, 
il campo di gara — nonostante 
l'assenza dei nordici: e qui ci 
sarebbe da fare un lungo di
scorso su chi prepara i calen
dari ed è incapace di evitare 
che le gare facciano a pugni 
tra di loro — eccellente. 
Splendido anche il pubblico, 
ricco di circa 15mila unità di
slocate lungo i dieci chilome
tri (da ripetere tre volte) del 
tracciato. 

Ha vinto chi doveva vince
re: l'americano Bill Koch. 27 
anni scarsi. Ha vinto e si è di
vertito. sorridendo, a raccon
tare se stesso. «Sono partito 
forte e sono arrivato forte. 
Non ho avuto problemi. Il fon
do mi diverte'e mi appassiona. 
Penso di essere il Pnil Mahre 
della situazione e siccome nel 
nostro Paese questa magnifica 
disciplina è in grande espan
sione, conto di viverci. Non ho 
un mestiere e non ho pensato 
cosa fare di me nel futuro. Ma 
visto che riesco a campare la 
vita disegnando d'estate i trac
ciati dell'inverno può anche 
essere che il fondo mi garanti
sca il pane, a me e alle mie tre 
donne (la moglie Kathy e le 
figliolette Leah ed Elizabeth, 
due e quattro anni)». 

Questo Koch. nato nel Ver
mont da padre olandese e da 
madre inglese, è un personag
gio straordinario. Sei anni fa 
sorprese tutti conquistando la 
medaglia d'argento sui 30 chi
lometri ai Giochi olimpici. Poi 
smise perché infastidito dai 
troppi festeggiamenti e dall' 
eccessivo interesse della gente 
nei suoi confronti. Dopo aver
ci pensato su per due anni e 
aver deciso che era stupido 
non sfruttare il talento ha 
pensato bene di tornare. Tre 
gre. tre vittorie, e col botto. 

ri mattina il formidabile 
fondista americano ha distan
ziato il doganiere francese 
Jean-Paul Pierrat, un tipo cosi 
grintoso che pare trascinarsi 

appresso la pista, di un minuto 
e mezzo e il giovinetto sovieti
co Serget Sokarev di quasi due 
minuti. Gli azzurri —Viljo Sa-
deharju allenatore tanto taci
turno quanto bravo — hanno 
vissuto una giornata felice con 
due piazzati tra i primi dieci e 
cinque tra i primi venti (e i 
primi venti sono quelli che in
tascano punti in Coppa del 
mondo). 

Giorgio - Vanzetta («un 
crampo mi ha rallentato nel 
finale, sono partito un po' pia
no: avessi rischiato di più sarei 
finito al quinto posto»), dodi
cesimo al primo passaggio, ot
tavo al secondo e settimo alla 
fine, ha fatto una magnifica 
gara. Il ragazzo cresce matu
rando una Torma che sarà per
fetta a Oslo per i Campionati 
del mondo. Benedetto Carra
ra, regolare come un crono
metro svizzero. è finito al deci
mo posto mentre Giulio Capi-
tanio si è piazzato dodicesimo 
(«è dura per uno come me abi
tuato a vincere in Coppa, ma 
sono contento Io stesso perché 
vedo che pian piano entro in 
forma e che con la forma arri
vano anche i risultati»). Mauri

lio De Zolt non ha avuto fortu
na: si è presentato alla parten
za debilitato da dolori intesti
nali e in più ha ritardato l'av
vio di 20" perché un turista in
cauto gli ha messo i piedi su un 
bastoncino. 

Ora la classifica della Coppa 
è guidata dal francese Jean-
Paul Pierrat con 53 punti (uno 
più di Bill Koch). Giorgio 
Vanzetta è undicesimo con 18 
punti. Benedetto Carrara ven
ticinquesimo con IL La Valle 
d'Aosta ha vinto la sfida mon
diale con una organizzazione 
limpidissima. COSI' DOPO 30 
CHILOMETRI: 1) Bill Koch 
(USA) Ih 29*37" e 7; 2) Pierrat 
(Fra) Ih 31'04" e 8; 3)Sokarev 
(URSS) Ih 31*17" e 1; 4) Be-
hlen (RFT) Ih 3117" e 8; 5) 
Luszezek Ih 31*37" e 4; 6) 
Svub (Cek) Ih 31'48n e 7; 7) 
Vanzetta Ih 31*51" e 9; 8) Be-
evar (Cek) Ih 32*13"; 9) Ba-
kiev (URSS) Ih 32/16" e 7; 10) 
Carrara Ih 32*22" e 4; 12) Ca
pitando Ih 33*00" e 7; 15) Ph> 
ner Ih 33'10" e 6; 19) De Zolt 
Ih 33*24". 

Remo Musumeci 

Il grande nuoto torna 
a Roma con gli europei '83 

ROMA — Prima pietra per i campionati europei di nuoto in 
programma a Roma nell'agosto (20-27) del prossimo anno. Ieri, 
con una conferenza stampa del presidente della Fin Parodi, alla 
quale hanno presenziato il segretario generale del Coni Pescante 
e il rappresentante della Speedo Carroll, sponsor ufficiale della 
manifestazione, si è messa in moto la macchina organizzativa. Si 
è soltanto ai primi passi. Comitato organizzativo, costi della ma
nifestazione. sistemazione logistica e tutte le altre cose inerenti a 
3uesto importante appuntamento natatorio sono ancora in fase 

i allestimento Di certo, come ha tenuto a sottolineare il segre
tario generale del Coni Pescante, c'è la completa ristrutturazione 
degli impianti natatori della capitale, cosa che non avveniva 
dalle Olimpiadi di Roma. Le gare in programma riguardano il 
nuoto, i tuffi, la pallanuoto e il nuoto sincronizzato. 
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